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Ora, siccome l ' imporre una tassa su questi contrat t i, che 
formano la base della prosper i tà agricola nei nostri paesi, lo 
credo dannoso al l 'agricoltura e tale da por tare un grave 
danno alla propr ietà rura le ed alla rendi ta delie nostre con-
t rade, così prego la Camera che questi contrat ti non siano 
assoggettati a tassa. 

f r k s i d g s t e. Il commissario del Re ha facoltà di pa r-
lare. 

»sjcmoqsué, commissario regio. Parrai che vi sieno altri 
che abbiano chiesta la p a r o l a . .. 

p r e s i d e n t e. Allor a il deputato Alliev i ha facoltà di 
par lare. 

A i i i i i E v s . Ho detto al l 'onorevole Castelli che i dubbi da 
lui suscitati avrebbero potuto t rovare schiar imento in altra 
par te della legge, cioè al l 'art icolo 29, dove si parla degli af-
fittamenti e dove si stabil isce che questi contrat ti sono sem-
pre di registrazione obbligatoria. Precisamente là dove si 
dice : non che i contraili privati di affitto o di locazione, si 
potrebbe agg iungere: escluse le mezzerie o colonie par-

ziarie. 

Egli mostrava di temere una certa analogia, anzi dirò, più 
che una rassomigl ianza, una stessa natura, che le leggi civil i 
stabil iscono tra il contrat to d'aff i t to e il contrat to di colonia 
parziar ia. 

Il suo dubbio non è del tut to senza fondamento, ed io 
quindi non vedrei nessuna difficolt à a che il dubbio-fosse ri -
mosso con una più esplicita dichiarazione al l 'art icolo 29. 

Se poi si t rovasse di voler specificare qualche altra m a-
niera di contratti e contemplar la nella medesima disposi-
zione delle mezzerie e delie colonie parziar ie, bisognerebbe 
che là dove si parla delle colonie e mezzerie, nel l 'art icolo che 
enumera gli atti soggetti alla tassa proporzionale, si dicesse 
che quei contrat ti sono alle medesime assimilati. 

Rispetto a quel lo che diceva l 'onorevole Bertea circa i 
contratti misti di affitto e di colonia parziaria, evidentemente, 
quando si disse che noi ci r imet tevamo per la definizione di 
essi alla consuetudine, noi r imet tevamo anche alle diverse 
usanze dei luoghi, fondate sulla condizione speciale delle cose 
agricole, tut te quel le questioni che egli ha citate. Ci sono 
dei contratti di mezzeria, quell i, per esempio, che citava l 'o-
norevole Castelli, usati in Lombardia, in cui c'è commisto un 
affitt o di casa, pel quale si corr isponde una data somma in 
denaro; di più c'è una parte di affitto in gener i, ed inol t re 
c'è anche una notevole par te di divisione dei prodotti del 
suolo. Questo insieme di patti però costituisce nel suo 
insieme il contrat to di colonia parziar ia. Non c'è caso in 
cui si trovino, per così dire, divisi l 'uno dal l 'al tro questi 
diversi e lementi di contrat to, i quali costituiscono fra loro 
una vera unità inscindibile. Quindi, al lorché per la natura 
dei contrat t i, per la consuetudine dei luoghi, il parziale af-
fitto si trova commisto colla colonia parziar ia, vi è così in-
t r insecamente unito che non'si può e non si suole disgiun-
ge re, io credo che questo parziale affi l i o non costituisce una 
maniera di contrat to a par te, ma costituisce piuttosto una 
delle condizioni dell 'essenziale contrat to, il quale ha, se così 
mi è permesso espr imermi, una specificità sua propr ia. Se 
invece noi troviamo in qualche caso la colonia parziaria ac-
canto a! contral to di affitto, ma in modo che la loro unione 
non sia nelle consuetudini de ' luoghi, e nelle usanze del l 'agri-
coltura natura le e necessaria, talché questi due contrat ti si 
t rovino anche in molti casi distinti, allora ef fet t ivamente c'è 
mater ia di due contra l t i, allora non c'è più quel contrat to 
specifico che la legge ha voluto contemplare nella sua unità, 
e allora sarà il caso di procedere al t ra t tamento del l 'un 

contrat to secondo l 'art icolo 29, ed al t ra t tamento del l 'a l tro 
secondo l 'art icolo 30. 

Di questioni dubbie ve ne r imarranno ancora ; ma la legge 
non può essere ne' suoi termini più chiara, nè più decisiva. 
Io sono per tanto d'avviso che non convenga di a l terare, dirò 
imprudentemente, ciò che è stato lungamente meditato, e, 
dirò anche, armonizzato nel lavoro della proposta di legge e 
della Commissione per combinare le diverse disposizioni della 
legge relat ive a questo argomento. 

b e r t e a .. Una parola sola. Le osservazioni fatte da l l 'ono-
revole Alliev i mi persuadono sempre più della necessità di 
inser i re nella legge la dichiarazione, alla quale io già ac-
cennava. 

Infatti nell 'art icolo 12, già approvato dalla Camera, havvi 
la disposizione seguente, cioè che qualora'« un atto che com -
prenda più disposizioni necessar iamente connesse e derivanti 
per l ' intr inseca loro natura le une dalle a l t re, sarà conside-
rato, in quanto alla tassa di registro, come se comprendesse 
la sola disposizione che dà luogo alla tassa più grave. » 

In questo caso considerando, come ot t imamente, a mio av-
viso, osservava l 'onorevole Allievi , che il contrat to di coloni a 
parziaria sia inscindibile tanto quando è semplice, come 
quando comprende anche una par te di locazione, ne verrebbe 
per conseguenza che, presentando questo contrat to alla r e-
gistrazione, non pot rebbe venir colpito da una tassa distinta 
per la par te che si r i fer isce alla mezzer ia; ma, considerato 
qual è come un contrat to complesso, andrebbe soggetto alla 
disposizione che dà luogo alla tassa più gravé. 

Supponiamo ora che la Camera, quando si t roverà alla 
discussione dell 'art icolo 99, n° 3°, dist ingua la classif ica-
zione delle locazioni dalla classificazione del le colonie, e sot-
toponga le locazioni ad una tassa più grave di quella a cui 
sono sottoposte le co lon ie, ne ver rebbe la conseguenza che 
tut to il contrat to, anche nella par te che si r i fer isce alla co-
lonia, sarebbe colpito dalla tassa più g rave, dalla tassa, 
cioè, che venisse per avventura dichiarata applicabile al le 
locazioni. _ V 

Importa adunque di d ist inguere assolutamente nel con-
trat to di massarizio la par te locativa dalla par te di colonia, 
e in quanto a quest 'u l t ima farne d ipendere la registrazione 
dalla volontà dei contraent i. 

Per la locazione la r e g i s t r a t o ne sarà obbl igator ia, e per 
la colonia non sarà obbl igator ia, se non in quanto colui che 
presenta la relativa scr i t tura dichiarì volerla assoggettare 
alla registrazione per valersene in giudizio. 

DUCHOQ3JÉ, commissario regio. Non si potrebbe ammet-
tere che un atto in par te si registri e in parte no : quando 
si faccia uno degli atti che ha esemplificati l 'onorevole Bertea, 
e che quest 'at to voglia o debba reg is t rars i, la registrazione 
bisogna che lo abbracci in teramente. Ciò debbo lealmente 
dichiarare, e desidero che la Camera in questo sia egual-
mente chiara, onde non si ammettano equivoci. 

Credo però che il caso esemplif icato dal l 'onorevole Bertea 
non sia influit o dalle disposizioni dell 'art icolo 12, almeno 
come oggi è il progetto, poiché questo assoggetta a tassa 
uguale i due contrat t i, con questa sola differenza che uno lo 
assoggetta in modo assoluto, l 'a l t ro in modo relat ivo, sicché 
potrebbe essere che la giur isprudenza trovasse in quei casi 
nell 'atto un carat tere così assorbente in un senso o nel l 'a l t ro 
da sciogliere meglio ogni difficoltà. 

Dico però che è impossibile, nella discussione di una legge, 
di ent rare in una casuistica, cui bisogna lasciare alla giuris-
prudenza di p rovvedere; e in questo mi associo voiontieri 
alle osservazioni fatte dal l 'onorevole deputato Allievi . 


